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A proposito di un Progetto culturale 
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di Rosario Scalia
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Un giorno n̙on saprei dire con precisione quando -˲ mi è arrivata sul

cellulare una foto, quella di alcuni bambini che si divertivano un mondo

e̙ questo sentimento traspariva in maniera evidente nello sguardo di

felicità che illuminava i loro visetti -˲ a fare cosa?

Voi, naturalmente, me lo chiederete. E non ho alcuna remora a

rispondervi: a rotolare i loro corpicini, avvolti in certi impermiabilini

colorati, in una buca grande, ricolma di terra scura, assai maneggevole

al tatto, terra che solo Ŵ̃°ȺƖ"è in grado di regalare a chi ha la fortuna di

abitarne i suoi pendii, lontani e meno lontani .

E la felicità di stare a contatto con Madre Terra,a maggior ragione sotto

la pioggia scrosciante,fu la mia felicità, anzi˲ un recupero di felicità.

Sono tornati, allora, alla memoria c̙ome per incanto, lo stesso incanto

che dà la lettura di una fiaba a grandi e a piccini i̙ giorni delle mie

estati quando ci si recava in campagna, nel piccolo giardino di limoni

ereditato dai nonni, appena finite le scuole, per poi riprendere le lezioni
il 1° di ottobre .

In campagna non stavo mai fermo: si passava le giornate, dopo aver

divorato, a colazione, una bella fetta di pane condita con lo zucchero, a

coltivare filari di pomodori, le cui sementi si erano conservate|"ŴŴ̃"ƖƖƶ

precedente.



Ma la cosa che mi dava più soddisfazione era trasportare con un

vecchio secchio di latta mezzo ammaccato Ŵ̃"lȅɔ"ˮche scorreva a

pochi passi dal limitare del giardino di limoni, convogliata in una

̄ȡ"Ĝ"̅ˮe da qui ai solchi di terra che dividevano le piantine.

Vederle crescere, fare i fiori gialli, incannucciarle, curarle

amorevolmente con lo zolfo, e notare il passaggio dal verde intenso

al rosa e, infine, al rosso brillante. Eraqualcosa che ti dava una grande

soddisfazione.

Fino al momento in cui ero io a decidere la prima raccolta, anche se,

alla fin fine, era anche giusto dare un gran morso, lì, in mezzo a quel

groviglio di foglie odorose del loro caratteristico, inconfondibile

profumo che mi portavo fino a casa, a quel pomodoro che aveva

avuto Ŵ̃"ȉ|Ĝȉ±di rosseggiare prima dei suoi simili. Sotto il sole

implacabile di agosto. Ed ero sempre io a dovermi occupare di

procurare alle piantine di pomodoro il giusto nutrimento ̙ogni

quindici giorni ̙utilizzando gli scarti alimentari che la famiglia

produceva, e integrando il tutto con quelli prodotti dai conigli nelle

loro conigliere, dai polli e dalle galline nei rispettivi pollai.

Poi, l̃±ȉ"il tempo del riposo, negli afosi pomeriggi di agosto o in

quelli umidi di settembre. Un bel bicchiere di limonata fresca e una

fetta di pane u̙guale a quella del mattino r̙icoperta, questa volta,

con la marmellata di fichi fatta in casa.



Naturalmente, a raccogliere i fichi ero stato incaricato sempre io.

Ritornavo dalla raccolta di questi frutti paradisiaci con un grande

prurito addosso, soprattutto alle braccia e alle gambe, causato dal

contatto con il lattice che ti gocciola addosso nel momento in cui si

staccail frutto dal ramo.

Ma non erano quei pomeriggi passati mai in ozio:l̃±ȉ"Ɩƶi romanzi di

Emilio Salgari ad appassionarmi, a farmi compagnia. E leggevo tanto,

segnando quelle parole di cui sconoscevo il significato su un

quadernetto dalla copertina nera, lucida, e dai bordi rossi. Con

Ŵ̃ĜƌǺ±ôƖƶdi riportare il significato così come rintracciato usando il

vocabolario della lingua italiana che mio padre mi aveva regalato. Un

vocabolario che mi piaceva molto, perché alcune pagine riportavano

figurine di animali, di piante, di utensili˲

Natura e lettura, questa la giusta ricetta per vivere in armonia con sé

stessi.



IL 
PROGETTO 
MAESTRA 
ETNA
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ų̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ±Zelos Onlus opera dal 2013 ad Acireale, una cittadina

alle pendici |±ŴŴ̃°ȺƖ"in provincia di Catania, coinvolgendo scuole,

servizi e figure professionali, interessatealla sperimentazione di percorsi

educativi di Outdoor Education e, attraverso il progetto ̄!casa di

Ƌƶƌƶ̅ˮsvolge quotidianamente "ŴŴ̃"Ǻ±ȉȺƶuna pratica educativa che

consente al bambino di apprendere direttamente dalla propria

esperienza in natura e di sperimentarsi come cittadino attivo nel

proprio territorio . Si tratta di uno spazio educativo "ŴŴ̃"Ǻ±ȉȺƶˮa contatto

diretto con la natura, ma non distante dalla realtà urbana: una piccola

realtà pedagogica di 5.000mq in cui i bambini possono crescere

sperimentandosi ed imparare attraverso il ̄í"ȉ±̅. In questo contesto,

outdoor education e learning by doing sono pilastri di una metodologia

pedagogica pionieristica in Sicilia, svolta solo da pochissime realtà

educative (Fig.1- Esperienzeeducative in Natura foto di repertorio) . Un

progetto basato su una nuova didattica, che include anche i bambini

con difficoltà di apprendimento, centrata sulla pedagogia del fare, dello

sperimentare e dello scoprire, dove i bisogni educativi e di

apprendimento di ogni singolo bambino sono messi al centro della

progettazione educativa. !ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉƖƶdi tale cornice, la relazione svolge

un ruolo primario, sia rispetto al rapporto fra educatori e minori, sia

rispetto al proposito di formare una comunità educante. Per tale

ragione Ŵ̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ±Zelos Onlus promuove il coinvolgimento attivo

di genitori, nonni e di tutti gli attori che quotidianamente incontrano i

bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, che partecipano alle

attività |±ŴŴ̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ±ˮe realizzaprogetti e attività con enti pubblici e

del terzo settore che condividono questa mission educativa.



OUTDOOR EDUCATION E EXPERIENTIAL 
LEARNING: 

UNA PROPOSTA METODOLOGICA 
INNOVATIVA AI TEMPI DEL COVID- 19

A causa|±ŴŴ̃±ƌ±ȉô±Ɩˈ"sanitaria dovuta alla diffusione del covid-19, è

necessario oggi proporre idee e progetti innovativi che modifichino i

tradizionali processi di istruzione e formazione sul territorio, al fine di

poter promuovere interventi di educazione non formale e informale in

estrema sicurezza. La reclusione dei bambini, soprattutto |±ŴŴ̃ĜƖí"ƖˈĜ"ˮ

dovuta "ŴŴ̃±ƌ±ȉô±Ɩˈ"covid-19 ha esasperato una condizione di vita

dei bambini già ampiamente segnata dalla chiusura in ambienti

scolastici e domestici: i danni di questa īperprotezione̅ sono

ampiamente documentati dalla letteratura scientifica (si parla di deficit

di natura). In una società in cui la natura è diventata sempre meno

spontaneamente accessibile per i bambini, è importante pensare a

esperienze in grado di ricreare questo rapporto . Educare"ŴŴ̃"ȉĜ"aperta,

soprattutto nella prima infanzia, diviene fondamentale in ɔƖ̃±Ǻƶl"in

cui pediatri e psicologi cominciano a riscontrare patologie collegate

alla scarsità di esperienze in natura, alla libertà di movimento e

pensiero che ne scaturiscono. Oggi più che mai diventa urgente

restituire "ŴŴ̃ĜƖí"ƖˈĜ"tempi e spazi di vita "ŴŴ̃"Ǻ±ȉȺƶdove il corpo e il

movimento, Ŵ̃ĜƖȺ±ŴŴĜô±Ɩˈ"e le emozioni possono dare forma a una

pedagogia attiva e salutare.

ųÕutdoor Education eŴẼxperiential Learning si propongono come
strumento per dare risposta a questi bisogni e per coniugare
benessere e didattica . Il carattere distintivo |±ŴŴ̃ƵɔȺ|ƶƶȉEducation è

Ŵ̃"ǺǺȉƶllĜƶsensoriale-esperienziale mirato allo sviluppo della persona

e al suo apprendimento . ų̃"ƌbĜ±ƖȺ±esterno diventa contesto

educante: luogo in cui si apprende, dove si rafforza il senso di rispetto

per Ŵ̃"ƌbĜ±ƖȺ±naturale e consente ai minori di esprimere e potenziare

le competenze emotivo affettive, sociali, espressive,creative e senso-

motorie .



PRESENTAZIONE



Maestra Etna è la risposta ai Bisogni

Educativi Naturali dei bambini, sempre più

spesso affetti da quello che Richard Louv

definisce ̄ƕ"Ⱥɔȉ"ŴDeficit {Ĝȡƶȉ|±ȉ̅.

ų̃"ŴĜ±Ɩ"ˈĜƶƖ±dalle esperienze di contatto

diretto con la Natura e con il selvaggio, acuitasi

durante il lockdown, è un importante fattore di

rischio per il complessivo e armonico sviluppo

dei minori . Alienazione intesa anche come

alienazione dalla natura |±ŴŴ̃ĜƖí"ƖˈĜ"che ha

bisogno di tempi e spazi per esprimersi nella

forma più naturale di cui dispone: il gioco

libero, la sperimentazione spontanea, dove

Ŵ̃"ǺǺȉ±Ɩ|Ĝƌ±ƖȺƶdiventa sostenibile perché

piacevole.

Attraverso la manipolazione sensoriale i

bambini sviluppano conoscenza, attraverso le

emozioni sviluppano concetti che restano

impressi nella memoria, diventando apparati e

costrutti cognitivi : questa è la naturale

dinamica di crescita e conoscenza infantile,

che esprime in ambiente naturale la sua

massima potenzialità .



FINALITÀ, 
DESTINATARI, 
LOCATION E 
OBIETTIVI 



FINALITÀ, DESTINATARI, LOCATION E 
OBIETTIVI

Il progetto «Maestra Etna» mira alla formazione di una comunità

attiva e partecipante che tuteli Ŵ̃"ƌbĜ±ƖȺ±senza privarsi della

bellezzadi esperienze"ŴŴ̃"ȉĜ"aperta.

Finalità

Finalità principale è la tutela |±ŴŴ̃"ƌbĜ±ƖȺ±ˮdella natura e la

promozione di stili di vita sani.ų̃"ȺȺ±ƖˈĜƶƖ±ai minori in situazione

di svantaggio ha abbracciato anche la finalità della lotta alla

povertà educativa. Le attività escursionistiche, infine, hanno fatto

conosceree valorizzare il patrimonio culturale locale.

Destinatari 

Minori dai 3 ai 14 anni, suddivisi in piccoli gruppi, per fasce|̃±Ⱥ$

(3-5, 6-10, 11-14 anni).

Oltre ai bambini/e che già frequentano Ŵ̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ±e che

hanno potuto godere di un più vasto e gratuito ventaglio di

attività, sono stati convolti i minori di famiglie multiproblematiche

col supporto dei Servizi Sociali territoriali del Comune di Acireale,

partner esterno di progetto .

Sono state, inoltre, coinvolte tre classi pilota (infanzia, primaria,

secondaria di I grado) de IV I. C.̄ó.ó"ŴĜŴ±Ĝ̅di Acireale, in percorsi

di outdoor education. Ciò ha aumentato i benefici di lungo

periodo del progetto, diffondendo un modello educativo efficace,

innovativo, verso cui la scuola pubblica sta già indirizzando

progetti sperimentali e risorse.



Location

Le attività del progetto Maestra Etna hanno

avuto come scenario i 2000 mq di agrumeto

che circondano la sede della Zelos Onlus e il

territorio etneo e limitrofo, urbano e naturale:

offrendo, in sicurezza, esperienze altamente

formative incentrate sulla pedagogia outdoor .

Obiettivi

Obiettivo del progetto è stato quello di

sperimentare e diffondere un modello

innovativo di educazione, in ɔƖ̃ƶȺȺĜl"di rete

pubblico -privata, che rispondesse a una

esigenza di straordinaria urgenza: garantire a

bambine/i e ragazze/i il diritto al gioco,

"ŴŴ̃±ȡǺŴƶȉ"ˈĜƶƖ±ˮalla natura e ai rapporti con i

coetanei, nel pieno rispetto delle normative di

sicurezzada attuare in caso di pandemie.



LA RETE



I PARTNER å UN NETWORK
PUBBLICOPRIVATO

Il Progetto Maestra Etna nasce in ɔƖ̃ƶȺȺĜl"di rete

pubblico privata e ha realizzato forme di network che

sono espressionedi rapporti consolidati negli anni fra gli

attori coinvolti e in grado di funzionare anche dopo la

conclusione delle attività progettuali . Tali partner hanno

contribuito ad arricchire il progetto .

× Il Comune di Acireale S̙ettore Pubblica 

Istruzione

× ěŴ ěʗ ě˱ k˱ ̄ó˱ ó"ŴĜŴ±Ĝ̅ |Ĝ !lĜȉ±"Ŵ±

× ų̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ± ų±ô"ƌbĜ±ƖȺ± Sartorius

Waltershausen di Acireale

× La Fondazione Atene e Roma

× ų̃!ȡȡƶlĜ"ˈĜƶƖ± ų̃!Ŵb±ȉƶ ìĜŴƶȡƶíĜlƶ

× SI - Stampa Italiana



ALLESTIMENTO BIBLIOTECA IN NATURA 
E CAMPO BASE

+BNPMQ\7B@/ -7 Q@" +B?Q@7P"í 
EDUCANTE



Il progetto Maestra Etna ha mirato alla formazione di una comunità

attiva e partecipante che tutelasse Ŵ̃"ƌbĜ±ƖȺ±senza privarsi della

bellezzadi esperienze"ŴŴ̃"ȉĜ"aperta.

In due giornate molto particolari si è svolto un laboratorio per

l'allestimento del Campo Basein Natura e della Biblioteca in Natura.

L'idea alla base di questo laboratorio è stata quella di creare un

momento durante il quale si potessero coinvolgere non solo i bambini,

ma anche le loro famiglie.





Lo scopo delle due giornate è stato quello di realizzaredei tavoli e delle

panche per allestire gli spazi per le attività in modo da rispettare il

distanziamento per la prevenzione covid e delle piccole casette-librerie,

che serviranno per contenere i libri della Biblioteca in Natura, al fine di

creare un luogo accogliente e confortevole, dove adulti e bambini

potranno ritrovarsi e trascorrere del tempo in sintonia e nel rispetto

della natura, con l'opportunità di rilassarsi in spazi suggestivi e

confortevoli dove leggere con i propri bambini.

Un risultato importante di questo laboratorio è

stata la collaborazione sia tra i membri della

famiglia stessa, sia tra i vari nuclei familiari.

Molte le opportunità di confronto e di

arricchimento reciproco grazie alle diverse abilità e

conoscenze dei vari partecipanti. Genitori e bambini

si sono dimostrati particolarmente entusiasti e

soddisfatti sia del processo che del risultato ottenuto

assieme. La giornata è stata anche un'occasione per

trascorrere del tempo in serenità in famiglia e a

contatto con la natura, un momento durante il quale

ognuno ha potuto ritrovare il proprio spazio ed il

proprio senso di appartenenza al luogo ed alla

comunità, un'occasione per creare nuove amicizie o

rafforzarne di vecchie.



LABORATORI 
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Arte Natura



Attraverso le attività laboratoriali il bambino può toccare con mano

ciò che gli viene insegnato.

Alla luce di questo assunto, il

laboratorio Arte Natura parte dal

̄í"ȉ±dei b"ƌbĜƖĜ̅ˮche, sempre

più spesso, sono costretti ad

imparare ̄ʘĜȉȺɔ"Ŵƌ±ƖȺ±̅passando

rapidamente da un concetto

"ŴŴ̃"ŴȺȉƶˮil che li rende superficiali

rispetto agli apprendimenti .

Da qui la metodologia adottata

|±ŴŴ̃ĜƌǺ"ȉ"ȉ±̄í"l±Ɩ|ƶ̅: un fare

concreto, legato ai materiali

utilizzati e"ŴŴ̃"ƌbĜ±ƖȺ±nel quale si opera.ų̃ĜƖ|ĜʘĜ|ɔ"ˈĜƶƖ±di spazi

funzionali al̄í"ȉ±"ôĜȺƶ̅ha permesso di coinvolgere il bambino e il

gruppo Ɩ±ŴŴ̃ƶȡȡ±ȉʘ"ˈĜƶƖ±e manipolazione diretta di materiali e di

prodotti naturali, come primo passo per costruire conoscenza. I

laboratori sono stati allestiti negli spazi della scuola "ŴŴ̃"Ǻ±ȉȺƶa

stretto contatto con la natura: Ŵ̃"ȺȺĜʘĜȺ$laboratoriale ha favorito la

conoscenza delle piante (a partire dal riconoscimento di quelle

autoctone) e delle loro caratteristiche, degli insetti, degli animali,

dei funghi e di tutti gli altri esseri viventi del territorio, soprattutto

mediante Ŵ̃±ȡǺŴƶȉ"ˈĜƶƖ±eŴ̃ƶȡȡ±ȉʘ"ˈĜƶƖ±diretta



Le attività di Arte Natura del progetto Maestra Etna sono partite

dalla definizione delle finalità dei laboratori per scendere nel

dettaglio delineando obiettivi, attività, metodi e ponendo al centro

un tipo di valutazione formativa attraverso Ŵ̃ƶȡȡ±ȉʘ"ˈĜƶƖ±del

processo di apprendimento e la ridefinizione in itinere di

metodologie, tempi e strumenti .

Nel corso dello svolgimento non è

stato dato molto peso alla

valutazione sommativa, ovvero del

prodotto finale, ma Ŵ̃ĜƖȺ±ȉƶ

laboratorio è stato volto allo

sviluppo di autoefficacia percepita,

autonomia e autodeterminazione.

ìěƕ!ųěȹ!̃:

̐ sviluppo di una coscienza

ecologica;

̐ educazione e formazione di

cittadini responsabili nei confronti

|±ŴŴ̃"ƌbĜ±ƖȺ±e coscienti che la

salvaguardia del pianeta coincide

con pratiche di rispetto

|±ŴŴ̃"ƌbĜ±ƖȺ±e della salute.



OBIETTIVI posti "ŴŴ̃ĜƖĜˈĜƶdel progetto educativo di Arte Natura:

C̐onoscerela natura attraversoŴ̃"ȉȺ±;

c̐onoscere gli spazi in cui viviamo;

P̐otenziare le capacità espressivee creative

i̐mpronta |±ŴŴ̃ɔƶƌƶnel paesaggio

(aspetti positivi e aspetti negativi)

STRUMENTIE MATERIALI:

e̐lementi naturali

(pietre, foglie, legnetti, aghi di cedro, creta, ecc.)

F̐ogli di carta, cartone;

P̐ennelli, pastelli a cera, tempere, matite colorate ed acquerelli.

Le attività, come anche i materiali, sono stati scelti appositamente

per lavorare sugli obiettivi posti ad inizio progetto e tenendo conto

|±ŴŴ̃±Ⱥ$dei partecipanti ai laboratori . Da un primo resoconto

osservativo e già dalla prima attività è emersa la necessità di legare

Ŵ̃"ȉȺ±alla cultura. Durante la prima attività, infatti, che prevedeva la

costruzione di un mandala con elementi naturali, è emersa la

curiosità (specificatamente nel gruppo dei bambini di cinque anni)

legata al significato del nome mon-dah-lah, ̄l±ȉlĊĜƶ̅e da lì

Ŵ̃"ǺǺȉƶllĜƶad una cultura diversa dalla nostra.



Agli obiettivi precedentemente individuati, al fine di coinvolgere al

meglio gli interessi dei bambini, sono stati aggiunti :

C̐onoscenzadi altre culture e tradizioni .

C̐onoscenza di pittori ed artisti di varie

culture.

C̐onoscenzadei fenomeni naturali.

S̐toria |±ŴŴ̃"ȉȺ±: periodi storici, biografia

ed opere.

̐Sviluppare Ŵ̃Ĝƌƌ"ôĜƖ"ȉĜƶpersonale e

rafforzare la fiducia nelle proprie capacità

espressive.

Nel complesso le attività sono state tutte

ben seguite ed hanno portato ɔƖ̃±ʘĜ|±ƖȺ±

trasformazione del comportamento dei

bambini verso la natura e gli spazi aperti. Se da principio, durante

Ŵ̃"ȺȺĜʘĜȺ$ˮnon facevano caso ad un lombrico vicino la loro sediolina,

adesso, dopo lunghi mesi di lavoro e osservazione, se ne

meravigliano, lo rispettano e si interrogano sul suo mondo.

Attivare dei processi cognitivi di analisi e osservazione del mondo

circostante al fine di proteggerlo e agire con coscienza ecologica è

stato uno dei punti di forza |±ŴŴ̃"ȺȺĜʘĜȺ$di Arte Natura. Pertanto, gli

obiettivi posti sono stati più che raggiunti .



Permacultura



Per i laboratori di PEO(PErmaculturae

Orto sinergico) abbiamo usato come

sfondo i tre principi etici della

Permacultura quali: Cura della terra,

Cura delle persone ed Equa

condivisione.

Le attività didattiche sono state

progettate tenendo conto di un approccio olistico che coinvolge

l'intero corpo del bambino bilanciando occhi, mani, cuore, testa in

modo da non porre attenzione unicamente al dato informativo

rivolto solo alla testa ma:

Cura della terra

Equa 
ridistribuzione Cura delle 

persone

- porgendo attenzione al cuore con le emozioni;

- alle mani per imparare facendo;

- alla testa con l'intelletto ;

- alla cultura libresca e alla didattica frontale.



Dalle parole di Sobel: ̄Ƞ±vogliamo vedere i bambini fiorire e

autodeterminarsi, dobbiamo permettere loro di amare la terra prima di

chiedere loro di ȡ"Ŵʘ"ȉŴ"̅. Ciò è possibile attraverso:

S̐celta di materiali locali riciclati, biologici, compostabili ed a basso

consumo energetico da impiegare nelle attività;

̐Sensibilizzare all'abitudine a tener pulito l'ambiente e ridurre al

minimo l'impatto antropico, non lasciarenient'altro che impronte e non

portarsi via nient'altro che foto ;

̐guidare i bambini a farsi carico della protezione della natura

raccogliendo foglie seccheanziché staccarnedi verdi dalla pianta;

̐Coinvolgere i bambini nell'attività di riutilizzo, riduzione, recupero,

compostaggio e creazione di prodotti di qualità dagli scarti;

P̐rendersi cura della natura coltivando l'orto .

Cura della terra : la cura della terra

rimanda ad un lavoro concepito in

armonia con la natura che riduca

l'impatto negativo sull'ambiente e

ne aumenti l'impronta positiva. Ciò

significa imparare ad attenersi alle

regole del bravo raccoglitore e non

lasciare traccia del proprio

passaggio.



Cura delle persone : imparare a

prendersi cura di sé e degli altri

soddisfacendo i bisogni di tutti i

componenti della comunità.

Questo è il principio che

permette di incoraggiare la

cooperazione empatica tra i

soggetti ; sviluppare una chiarezza

comunicativa ed una libera

espressione creativa; aumentare il

proprio benessere e pensare in

maniera inclusiva ciò che lo

circonda.

La poliedricità |±ŴŴ̃"ǺǺȉƶllĜƶpermette di ideare le unità didattiche

in modo da far spazio alla creatività e "ŴŴ̃±ȡȺ±ƌǺƶȉ"Ɩ±ĜȺ$dei

bambini, degli educatori e della natura. Inoltre, esso permette di

incoraggiare chiunque necessiti di un approccio individualizzato a

tirar fuori i punti di forza e le abilità.



Equa condivisione : Richiamare l'impegno all'uguaglianza tra le

genti indipendentemente dal colore della pelle, sesso o paese di

residenza e la ricerca dell'equità tra esseriumani e altre specie. Tale

finalità viene espressa per lo più dalla ridistribuzione del surplus

come raccolto dell'orto, l'energia dell'uomo, il tempo impiegato per

la cura, le risorse o qualsiasi altra cosa possa essere ridistribuita a

beneficio di altri esseri viventi: per esempio, lasciare qualche frutto

per gli uccelli durante la raccolta o donandone parte ai vicini. I

bambini hanno compreso la necessità di essere equi attraverso la

condivisione dell'eccedenza e, attraverso il dono, hanno esplorato

storie, giochi, canzoni, drammatizzazioni ed esperienze pratiche di

condivisione con i coetanei e con altri animali o piante. Il principio

di equa condivisione della Permacultura ha permesso ai bambini di

condividere tra loro e con terzi, aiutandoli a riflettere sui bisogni

degli altri esseriviventi.



Etica e Principi della Permacultura

Foto di repertorio sulla Permacultura (immagine web)



Fabulabosco



Il laboratorio Fabulabosco, realizzato Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel progetto

Maestra Etna, è stato svolto interamente in natura, anzi la natura

ne è diventata parte essenziale nella misura in cui ha offerto

ispirazione, sfondo ed elementi per la creazione di storie.

Obiettivi raggiunti

Åsviluppare la creatività dei minori

Åstimolare nei bambini la capacità

di immaginare e fantasticare

lasciandosi coinvolgere dalla

natura

Åstimolare nei bambini Ŵ̃"ȡlƶŴȺƶ

della natura apprezzando ciò che

in ogni momento essaregala.

ų̃"ȺȺĜʘĜȺ$del Fabulabosco si è

concretizzata nella lettura in natura

di albi illustrati che potessero essere

da ispirazione per i bambini al fine di

creare storie, anche attraverso la

realizzazione di disegni o mimi o la

realizzazionecon elementi naturali di

personaggi da animare nel racconto.

I temi dei libri scelti per il laboratorio sono stati:

ÅEducazioneambientale e alimentare

ÅSostenibilità



Fra gli albi illustrati scelti per il laboratorio ricordiamo: ̂ȹ±ȉȉ"amica

ƌĜ"̃; e Respira piccolo albero ȉ±ȡǺĜȉ"̃. In particolare, in seguito alla

lettura di ̂ȹ±ȉȉ"amicaƌĜ"̃i bambini hanno proseguito il laboratorio

attraverso la tecnica del disegno narrato: i bambini si sono lasciati

ispirare dai suoni e dagli odori della natura che li circondava e hanno

rappresentato la storia disegnandola mentre la raccontavano.

Durante la lettura di ̂Ȉ±ȡǺĜȉ"piccolo albero ȉ±ȡǺĜȉ"̃ˮi bambini,

esplorando in natura, hanno raccolto delle foglie che hanno poi

attaccato su un foglio realizzando un collage a forma di albero e a

seguire raccontando la storia del proprio piccolo albero.

Il Fabulabosco, attraverso i temi trattati durante la lettura degli albi e

le attività proposte, ha stimolato la fantasia, la creatività e la curiosità

dei bambini spronandoli "ŴŴ̃"ȡlƶŴȺƶe "ŴŴ̃±Ŵ"bƶȉ"ˈĜƶƖ±di pensieri

concretizzati facendosi ispirare dalla natura, sfondo integrante ed

attivo di tutta Ŵ̃"ȺȺĜʘĜȺ$.



Musica in Natura



È la notte la vera musica che sento: rane, 
grilli, i suoni della natura. 

La musica è il canto della terra.
Bob Marley

Durante il Laboratorio Musica in Natura, con i bambini sono state

svolte in outdoor attività musicali differenziate per le diverse fasce

d'età e sono stati esplorati i campi del suono sotto vari aspetti.

Una parte del laboratorio è stata dedicata al suono partendo dal

corpo fisico: la vocalità e la ritmica corporea o Body Percussion, un

modo speciale di entrare in contatto con le sonorità prettamente

naturali. L'altra parte del laboratorio è stata dedicata all'uso dello

strumento musicale convenzionale, allo studio di ritmi di radice

africana, allo studio dei suoni della natura e del canto degli uccelli

nei quali questi ritmi trovano le loro origini . Durante il percorso

questi elementi analizzati sono stati integrati ed intrecciati tra loro,

per comprenderne i valori intrinseci, gli usi sia nel quotidiano che

in relazione al fare musica in generale e il valore comunicativo di

questi "strumenti" . Le/I bambine/i e le/i ragazze/i hanno risposto

positivamente ai laboratori, mostrando grande interesse per

l'argomento .



Esplorazionedel corpo/voce

Esplorazionedella coordinazione motoria

Comprensione delle origini del ritmo

Acquisizione della coordinazione motoria in relazione

allo strumento musicale

Resilienzamusicale in ensemble

Obiettivi raggiunti



>í^|q~z~dei perchè



Lasensibilità nei confronti del bello dà

colore alla vita, il suo richiamo tiene

alta la tensione fra il reale eŴ̃Ĝ|±"Ŵ±ˮ

genera il desiderio: per questo,

insinuare il bisogno della bellezza,

educare ad essa per coglierne ogni

manifestazione, è stato un obiettivo a

lungo termine |±ŴŴ̃!ƖôƶŴƶdei perché,

percorso ludico-filosofico mirato a

favorire la relazione con la natura che

della filosofia è stata il primo habitat.

La natura come teatro di bellezza,

luogo del mito prima, della filosofia

dopo, la natura come la casa che

generosamente ci ospita tutti,

può consentire fin da piccoli di fare propria Ŵ̃±ȡǺ±ȉĜ±Ɩˈ"che ha

portato Ŵ̃ɔƌ"ƖĜȺ$a crescerenella conoscenza,procedendo dalla

fantasia alla razionalità della filosofia e della scienza.

La natura come la casa che generosamente ci ospita tutti, ci

nutre e assiemeai sapori ci emoziona.



Attraverso la passeggiata fra le piante del giardino

scolastico, il racconto e la visione di immagini di quadri

|̃"ɔȺƶȉ±raffiguranti la Natura (Le quattro stagioni di G.

Arcimboldo e non solo), sono stati esplorati, tra gli altri,

i temi |±ŴŴ̃"ŴĜƌ±ƖȺ"ˈĜƶƖ±consapevole, del rapporto fra

stagionalità e nutrizione, |±ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉ|ĜǺ±Ɩ|±Ɩˈ"uomo-

natura e cibo, |±ŴŴ̃ĜƌǺƶȉȺ"Ɩˈ"simbolico-culturale nella

preparazione delle pietanze e nella convivialità dei

pasti. Fondamentale è stata Ŵ̃ĜƖ|ĜʘĜ|ɔ"ˈĜƶƖ±delle

emozioni primarie, attraverso le metodologie del

counseling filosofico per sviluppare atteggiamenti di

rispetto verso gli stati emotivi propri e altrui, superare

conflitti ed instaurare relazioni positive.

La narrazione organizza Ŵ̃±ȡǺ±ȉĜ±Ɩˈ"ˮè una modalità

per aprire itinerari di scoperta del sé, per incontrare le

vite degli altri, per dare valore ed espressione ai

personaggi, agli attori della nostra storia. ų̃"ɔȺƶ

narrazione è scoperta della propria ̄bĜƶ|Ĝʘ±ȉȡĜȺ$̅

interiore, è ecologia della mente, in relazione al proprio

sé passato, presente e futuro . Essa costruisce e

trasmette significati che contribuiscono alla ̄lȉ±"ˈĜƶƖ±

narrativa del ȡµ̅ˮ"ŴŴ̃Ĝ|±ƖȺĜȺ$|±ŴŴ̃ĜƖ|ĜʘĜ|ɔƶin rapporto

con Ŵ̃"ŴȺȉƶda sé. Per questo attraverso immagini,

biodanza ed econarrazione, i bambini sono stati



Obiettivi Raggiunti

¶ Conoscenzadei sensi e sviluppo del «coraggio» dei sensi.

¶ Drammatizzazionedi una avventura per vincere la rabbia o 

Ŵ̃"ôôȉ±ȡȡĜʘĜȺ$

¶ Drammatizzazionedi una avventura per credere nei propri sogni e 

realizzarli

¶ Migliorare /scambiare tecniche d'espressione artistica

¶ Riflettere collettivamente sul proprio legame col cibo

¶ Riflettere collettivamente sul proprio legame con la tecnologia

¶ Specchiarsinell'altro per trovare se stessi

¶ Ritrovarsi nel senso della comunità-scuola e darsi un ruolo

¶ Riflettere sulle regole della comunità scolasticaed extrascolastica

¶ Riconoscersinella comunità sviluppando/condividendo propri

gusti/ interessi

stimolati "ŴŴ̃±ȡǺŴƶȉ"ˈĜƶƖ±delle proprie biografie (ludica, affettiva,

scolastica,etc..): in ognuno di noi non l̃³mai una sola biografia e

in essesi manifesta la molteplicità |±ŴŴ̃Ĝƶ.

Metodologie

¶ metodo |±ŴŴ̃±ƌǺ"ȺĜ"radicale

¶ dialogo socratico

¶ giochi di ruolo

¶ silenzio attivo

¶ meditazione

¶ ascolto attivo

¶ Ŵ̃"ƌĜlƶimmaginario

¶ lettura di fiabe e racconti.



Laboratorio di Epistemologia 
Operativa



Epistemologia operativa è un termine coniato agli

inizi degli anni ottanta, nel contesto teorico della

"Psicologia Culturale", da Donata Fabbri e Alberto

Munari, psicologi ed epistemologi, per designare

una strategia di esplorazione attiva dei processi di

costruzione della conoscenza (metacognizione),

finalizzata innanzitutto alla presa di coscienza dei

propri processi cognitivi da parte del soggetto

operante e conseguentemente ad una riflessione

generale sulle modalità di elaborazione e di uso

della conoscenza e della cultura. Suoi ambiti di

applicazione sono la ricerca sui processi cognitivi e

le strategie di intervento in ambito formativo .

I laboratori di epistemologia del progetto Maestra Etna hanno

puntato ad uno sviluppo e conoscenza delle metodologie di

metacognizione attraverso delle attività esperienziali e di riflessione,

come ad esempio muoversi negli spazi naturali ad occhi bendati e

riscoprire proprie capacità primitive . La metodologia utilizzata per i

primi laboratori è stata la VAK, un approccio multisensoriale basato

sulla sollecitazione contemporanea dei vari sensi: visivo, auditivo e

cinestetico.



Dopo le attività legate alla conoscenza di se stessi si è passati al

comprendere come e da cosa Ŵ̃ɔƶƌƶapprende e alla scoperta

|±ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉ|ĜȡlĜǺŴĜƖ"ȉĜ±Ⱥ$e del ̄íĜŴƶdel |Ĝȡlƶȉȡƶ̅ovvero che ogni

sapere è collegato ad un altro: questo punto è stato fondamentale

perché le risposte date (cinque sensi, curiosità, interesse) hanno

permesso di lavorare su molti punti di riflessione, soprattutto con i

bambini della scuola primaria.

Finalità

u Divenire consapevoli di se

stessi;

u sviluppare capacità

metacognitive;

u Conoscenzadella diversità negli apprendimenti ;

u Sensibilizzazionealla diversità e alla disabilità.

Obiettivi Raggiunti

u Conoscereed apprendere nel mondo;

u Apprendimento visivo, uditivo ed epistemologico ;

u Approccio alla Lingua dei Segni attraverso le emozioni;



Durante lo svolgimento delle

attività i ragazzi hanno riflettuto

sui propri stili di apprendimento

ed è stato possibile notare come

qualcuno apparteneva ad uno stile

globale, ovvero poneva attenzione

alle informazioni generali e alla

globalità di un problema; altri si

sono riconosciuti in uno stile più

analitico caratterizzato da

ɔƖ̃"Ɩ"ŴĜȡĜpiù approfondita dei

particolari; altri ancora in uno stile

visuale, verbale, divergente o

esperienziale: il primo consiste nel

focalizzareŴ̃"ȺȺ±ƖˈĜƶƖ±su

Punto fondamentale dei laboratori di epistemologia operativa è

stato Ŵ̃±ƌ±ȉô±ȉ±della consapevolezzache tutti siamo diversi, che

apprendiamo utilizzando stili cognitivi differenti e che, il bambino,

privato di uno dei cinque sensi (vista ed udito), conosce con

strategie differenti, ad esempio, attraverso Ŵ̃ɔȡƶdella tavoletta

Braille o della LIS(lingua dei segni italiana).

immagini e mappe concettuali, il secondo è caratterizzato dalla

lettura ad alta voce e dal memorizzare le informazioni attraverso

Ŵ̃ɔ|ĜȺƶˮil terzo è legato ad un approccio creativo alla risoluzione

dei problemi e della conoscenza, infine, il quarto, permette di

sviluppareŴ̃"ǺǺȉ±Ɩ|Ĝƌ±ƖȺƶdel sapere congiunto al̄ȡ"Ǻ±ȉí"ȉ±̅.



ųãpprendimento esperienziale è stato quello più ricercato dai

ragazzi perché permette, attraverso il cosiddetto learning circle

(esperienza concreta, osservazione riflessiva, concettualizzazione

astratta e sperimentazione attiva), lo sviluppo non solo di

conoscenzesul mondo, ma anche di competenze del saper essere

e fare.

Pertanto, gli obiettivi previsti ad inizio progetto sono stati

raggiunti ; metodologie e strumenti sono stati ritenuti adatti per

tutta la durata dei laboratori



Outdoor


